
MANIFESTAZIONI di protesta ieri a Genova

durante la discussione del progetto per l’ince-

neritore che dovrà essere costruito sulla collina

di Scarpino, nel ponente cittadino. Trecento

manifestanti hanno cercato di impedire che la

riunione del Consiglio comunale raggiungesse

un accordo sul progetto, protestando davanti

alla sala consiliare. E bagarre anche all’interno

dell’aula, dove dopo otto ore di accesa discus-

sione,37ordini delgiornoe 36emendamenti, il

consiglio comunale ha approvato la delibera di

indirizzo sulprogetto del termovalorizzatore.

GENOVA Per l’inceneritore accordo tra le proteste

POLLARI È arrivata a fine serata la
protesta del generale Nicolò Pollari
per le notizie (due pagine intere pub-
blicate ieri sul «Corriere della sera»)

che rivelano come funzionava l’archivio
segreto sel Sismi gestito da Pio Pompa,
funzionario dell’intelligence militare inda-
gato a Milano per favoreggiamento, nel-
l’ambito dell’inchiesta sul sequestro del-
l’imam egiziano Abu Omar. Il generale, in-
dagato per essere stato il mandante italiano
del sequestro organizzato dalla Cia, ha par-
lato attraverso i suoi avvocati per esprime-
re «forte preoccupazione» per le notizie
pubblicate. Pollari parla di «frammenti di
conversazioni telefoniche palesemente
non rilevanti per l’indagine penale, con no-
mi e riferimenti a persone che, per la loro
attività, sono coperti da segretezza e forte-
mente esposte a pericolo di pregiudizi e
forte rischio di vita».
In altri termini ripete l’accusa che già ave-
va indirizzato agli organi di informazione,

in occasione della sua audizione al Senato,
quando pure sostenne che l’attività dei me-
dia aveva «bruciato» fonti dei servizi,
esponendole a rischio di vita.
Nella nota diffusa dagli avvocati Titta Ma-
dia e Franco Coppi, il Generale Nicolò Pol-
lari spiega che intende «rispettare il dovere
di riservatezza proprio del suo ufficio e in-
tende mantenere ferma la sua decisione di
non rilasciare dichiarazioni, se non preven-
tivamente autorizzate dal Governo e nelle
sedi istituzionali, in merito alla vicenda og-
getto di inchiesta dinanzi all Autorità Giu-
diziaria di Milano».
Manda però un segnale: Pollari nella nota
dei suoi legali esprime «la sua forte preoc-
cupazione, pur nel più assoluto rispetto del
diritto-dovere di informazione, per una
campagna di stampa che non esita a pubbli-
care frammenti di atti gravemente diffama-
tori per il servizio» da lui diretto e «che co-
munque sono coperti dal segreto di indagi-
ne».
L’ampio servizio pubblicato dal «Corrie-
re» con tanto di mappa assonometrica del-

l’ufficio-abitazione romana di Pio Pompa,
via Nazionale 230, descriveva «cinque an-
ni di lavoro oscuro» svolto dal funzionario
del Sismi per conto di Pollari. Un lavoro
che non riguardava solo i compiti propri
dell’intelligence militare, ma che riguarda-
va, in buona misura, i rapporti con la stam-
pa e la diffusione di notizie inquinate, ma-
novrate per passare veline a giornalisti
amici e per screditare quelli ritenuti nemi-
ci.
Nell’archivio, stando a quanto riferisce il
quotidiano di via Solferino, erano conser-
vati dossier contro il capo della polizia
Gianni De Gennaro, schedature personali
di molti magistrati milanesi, fascicoli sul-

l’inchiesta relativa al sequestro di Abu
Omar sulla quale il Sismi non ha alcuna
competenza (se non come oggetto di inda-
gine). E ancora sul Nigergate, lo scandalo
delle false prove per legittimare la guerra
in Iraq, che ha coinvolto anche ex apparte-
nenti al Sismi.
Le conversazioni telefoniche di Pio Pom-
pa, tra maggio e giugno, parlano di pressio-
ni e contatti coi politici, per assicurare una
copertura a Pollari, anche dopo la caduta
del governo Berlusconi, che non aveva le-
sinato schermi al generale. E ancora le atti-
vità di controllo nei confronti del gruppo
Telecom-Pirelli, che risalgono al 2000.
Si tratta di materiale sequestrato dalla pro-
cura milanese e recentemente depositato,
dal quale manca ancora tutto il materiale
informatico contenuto nei file degli otto
computer dell’attico di via Nazionale, roc-
caforte di Pio Pompa. Una distribuzione di
postazioni computerizzate che fa supporre
che nell’ufficio non lavorasse solo il fede-
lissimo di Pollari con la sua segretaria, ma
che ci fossero anche altri addetti, i cui nomi
e i cui ruoli non sono ancora emersi pubbli-
camente.

ALLARME ROSSO Si fa sempre più critica

la situazione del Po. Per il «grande fiume», for-

se già oggi, potrebbe essere dichiarato lo sta-

to di calamità a causa della siccità che ne ha

portato i livelli vicini ai

minimi storici. Que-

sta mattina, infatti, il

ministrodell’Ambien-

te Alfonso Pecoraro Scanio, assie-
me al ministro dell’agricoltura Pa-
olo De Castro, chiederà al consi-
glio dei ministri di proclamare lo
stato d’emergenza per le zone at-
traversate dal maggior fiume d’Ita-
lia. «Il ministero dell’ambiente ha
dato il via libera alla proclamazio-
ne - ha annunciato Pecoraro Sca-
nio al termine di un tavolo di con-
fronto tra il dicastero dell’agricol-
tura e dell’ambiente - perché pen-
siamo che bisogna utilizzare pote-
ri straordinari, per consentire ad
esempio l’apertura delle grandi di-

ghe del nord per evitare danni al-
l’agricoltura e alla qualità di vita
dei cittadini della pianura pada-
na». Nel frattempo, la Regione
Lombardia ha già chiesto al gover-
no che venga riconosciuto lo stato
di calamità naturale per le aziende
agricole lombarde colpite dalla
siccità di queste settimane. E se-
condo la Coldiretti, ad oggi, la
straordinaria ondata di caldo abbi-
nata alla prolungata assenza di per-

turbazioni avrebbe causato com-
plessivamente 500 milioni di euro
di danni all’agricoltura italiana.
Le regioni maggiormente colpite -
sempre in base alle indagini della
Coldiretti - sono Piemonte, Lom-
bardia e Friuli Venezia Giulia, cia-
scuna con più di 100 milioni di
danni. Segue il Veneto intorno ai
100 milioni, mentre Liguria, Emi-
lia Romagna e Sardegna si ferma-
no a quota 30 milioni di euro di
danni ciascuno. Per questo motivo
l’organizzazione sindacale degli
agricoltori ha avviato le procedure
per la dichiarazione dello stato di
calamità in molte aree di Piemon-
te, Lombardia, Friuli, Emilia Ro-
magna, Veneto, Liguria e Sarde-
gna per verificare i danni a risaie,
granoturco, soia, ortaggi e foraggi
per l’alimentazione del bestiame.
Riguardo alla situazione del Delta
del Po, invece, ieri si sono riunite
le Commissioni VIII (Ambiente,
Territorio e Lavori Pubblici) e XI-
II (Agricoltura) della Camera per
studiare interventi e progetti in
grado nell’immediato di far fronte
all’emergenza. «L’obiettivo - ha
spiegato il presidente della Com-
missione ambientale Ermete Rea-
lacci - sarà anche quello di pianifi-
care le azioni da mettere in campo

per superare lo stato d’emergenza
e pianificare una tutela a lungo ter-
mine dell'intero bacino del Po, te-
nendo conto delle esigenze e delle
varie realtà che insistono sulla va-
sta area e che sono emerse nel cor-
so della missione di indagine di
della delegazione della Commis-
sione Ambiente che si è appena
conclusa».

Nel frattempo, però, il caldo rende
sempre più allarmante la situazio-
ne del fiume. Il livello del Po, in-
fatti, scende ogni giorno di 7 centi-
metri e a Pontelagoscuro, in pro-
vincia di Ferrara, è stato registrato
il record negativo di meno 7,41
metri sotto il livello del mare. Se-
condo il monitoraggio della
Coldiretti, inoltre, la situazione è

preoccupante anche nei principali
laghi con quello Maggiore che a
Sesto Calende registra un livello
di 23,2 cm al di sotto del livello del
mare e l’acqua contenuta è pari ad
appena il 18% della capacità e
quello di Como che a Malgrate è a
-0,8 cm con una percentuale di
riempimento del 22,9% dell’inva-
so.

Il generale della Guardia
di Finanza parla attraverso
i suoi legali: «La stampa
sta esponendo a un grave
rischio molti agenti segreti»

Pollari: «Contro di noi campagna diffamatoria»
Il direttore del Sismi contro la stampa: «Pubblicate intercettazioni non rilevanti e coperte da segreto»

MESSINA

Arresto cardiaco sotto anestesia
Donna muore durante il parto cesareo

500 milioni di euro
i danni all’agricoltura
secondo la Coldiretti
Chiesto lo «stato
di calamità naturale»

■ / Milano

IN ITALIA

Scuola, arriva
il diario choc
«I vecchi puzzano
fuori dalle p....»

Siccità, il grande Po
ai minimi storici
«Stato d’emergenza»
Al Consiglio dei ministri di oggi il ministro
Pecoraro Scanio chiederà poteri straordinari
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■ Una donna di ventuno anni è
morta ieri pomeriggio al Policli-
nico di Messina dopo un parto
cesareo. Maria Teresa Cortese,
originaria di Villafranca Tirre-
na, comune del Messinese, ave-
va appena dato alla luce una
bambina - le cui condizioni sono
buone - quando il suo cuore ha
improvvisamente cessato di bat-
tere.
Al momento del ricovero nel re-
parto di ginecologia ed ostetricia
dell’ospedale la donna aveva in-
formato i medici di essere affetta
da patologie allergiche. Durante
il travaglio, tuttavia, constatato
che la difficile posizione del feto
avrebbe reso pericoloso il parto
naturale, i medici avrebbero de-
ciso di procedere con il parto ce-
sareo. Sulla base delle dichiara-
zioni della donna i sanitari
avrebbero sottoposto la giovane
madre ad una semplice anestesia
locale, ma dopo avere constatato
che l’anestetico era insufficiente
per eseguire l’intervento, i medi-
ci hanno hanno deciso di sotto-
porre la donna ad anestesia tota-

le. Dopo avere perso i sensi Ma-
ria Teresa Cortese non si è più ri-
svegliata, uccisa da un arresto
cardiaco.
Immediatamente informato de-
gli avvenimenti dagli agenti del
posto fisso di Polizia dell’ospe-
dale, il sostituto procuratore del-
la Repubblica di Messina, Vito
Di Giorgio, ha aperto un’inchie-
sta disponendo il sequestro della
cartella clinica.
Il corpo della donna, alla sua pri-
ma gravidanza, sarà sottoposto
nelle prossime ore ad autopsia.
Dalle prime informazioni sem-
brerebbe che la gravidanza fosse
trascorsa in modo del tutto nor-
male, e che siano quindi da
escludere complicazioni dovute
alla stessa.
Nei prossimi giorni il magistrato
raccoglierà comunque la testi-
monianza del marito della don-
na, un operaio edile. E sono pre-
visti anche gli interrogatori del
personale medico e paramedico
che ha accudito Maria Teresa
Cortese dal momento del ricove-
ro.

■ Storia di ordinaria follia tra
gli editori di materiale scolastico.
Arriva nelle cartolerie e nelle li-
brerie, pronto per la prossima sta-
gione scolastica, un diario di dub-
bia eleganza, a voler essere gene-
rosi. Un diario che ha fatto scatta-
re l’associazione di consumatori
Arco, che ha subito imboccato la
via che porta alla procura della
Repubblica di Pescara e al garan-
te della comunicazione. Troppo
per un diario scolastico? Di pri-
mo acchito potrebbe sembrare
proprio così, leggendo le frasi in-
criminate e stampate sul volume
le valutazioni possono cambiare.
Sul diario - una sorta di «smemo-
randa» del trash - si legge un po’
di tutto. Si va dal filosofico «la
scuola ti prepara alla vita. e fanno
schifo tutte e due», al pragmatico
«i genitori sono degli sfigati, ma
ti mollano la paghetta», fino a
«vita di merda». Si approda poi a
consigli pratici per approcciare le
ragazze (di fatto, dalle frasi ripor-
tate si intuisce che il target dei
possibili acquirenti è maschile).
E si arriva infine a una vera e pro-
pria scelta di vita: l’insulto gratui-
to all’anziano, colpito e colpito
più volte dai redattori delle mas-
sime contenute nel diario trash.
Qualche esempio: «Non dobbia-
mo odiare i vecchi. Sono così per-
ché puzzano», «adoro spaventare
a morte i vecchi» e infine «seria-
mente, i vecchi devono andarse-
ne fuori dalle palle». Sul diario
choc fa sentire la sua voce «indi-
gnata» anche il presidente nazio-
nale dell'associazione sui diritti
dei minori, Antonio Marziale.
«Chi ha fatto questo diario si sta
assumendo una responsabilità
straordinariamente pesante per-
ché non c’è dubbio che si tratta di
induzione».

■ di Marzio Cencioni
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